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Il Dott. Alessandro Cefaro ci illustra cos’è 
la pandemia, il Covid19 e come prevenirlo
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Dott. Alessandro Cefaro

Con il Dott. Alessandro Cefaro che 
ha un curriculum professionale molto 
apprezzato e che dalle corsie
dell’Ospedale Colombo di Velletri è 
diventato sindaco di Genazzano fac-
ciamo il punto sulla situazione
dell’emergenza sanitaria per il Co-
vid-19. Ha lavorato come medico al 
fianco dei più noti chirurghi del
prestigioso reparto dell’ospedale di 
Genzano quando era diretto da affer-
mati professionisti come Baita, Barba-
liscia e Mariani che hanno salvato e 
curato molte vite in 30 anni di attività 
prima che lo stesso reparto
venisse chiuso e “dirottato” ad Albano 
e poi al nuovo Ospedale dei Castelli.
Quindi per saperne di più oltre alle 
solite raccomandazioni dell’utilizzo 
della mascherina e sulla pulizia fre-
quente delle mani abbiamo parlato 
con il Dott. Alessandro Cefaro che ci 
ha fatto un’analisi molto realista della 
situazione attuale.
“Il Covid 19 è un’infezione virale pro-
vocato da un microbo detto appunto 
coronavirus. Rappresenta attualmente 
una emergenza sanitaria, nazionale, 
europea e mondiale. È una grande 
sfida che abbiamo oggi. Dove medici, 
infermieri, ricercatori, biologi stan-
no portando avanti una “battaglia” a 
mani nude.
L’improvvisazione che c’è stata nel 
contrastare con determinazione la 
diffusione di questo virus, non tanto 
imprevedibile, ovviamente, ha colto 
i nostri sistemi sanitari nazionali in 
un momento di particolare fragilità, 
spesso legato a vincoli finanziari da 
anni. Quindi perché deboli nella loro 
organizzazione e un po’ perché pro-
prio l’imprevedibilità della diffusione 
di questo contagio a livelli abbastan-
za importanti hanno creato non po-
chi problemi nel mettere in atto tutte 
quelle strategie di contrasto, le risorse 
umane e presidi strumentali, logisti 
per arginare in tempi brevi la diffusio-
ne di questo virus. È vero i ricercatori 
si stanno dando da fare moltissimo 
per cercare di mettere a punto un 
vaccino e peraltro ci vogliono grandi 
investimenti di carattere economico 
per isolare questo virus. Comunque, 
portare a termine un vaccino effi-
ciente non è facile anche perché que-
sto virus è mutevole, per cui il lavoro 
deve essere costantemente controllato 
e monitorato affinché si arrivi al vac-
cino ideale che permette di essere di-
stribuito alle
popolazioni per cercare di sconfiggere 
l’infezione virale”.
Quindi ci pare di aver capito Dottor 
Cefaro che il mondo intero è stato im-
preparato di fronte a questo virus,
che poi ha fatto diventare il caso una 
pandemia. Cosa significa pandemia? 
“La pandemia è la diffusione di una 
malattia epidemica in vaste aree geo-
grafiche, a livello mondiale. Si parla di 
contagio endemico quanto questo re-
sta circoscritto in un’area ben precisa 

ben delimitata. Sicuramente di questi 
limiti nazionale o soprannazionali 
come quelli europei fanno si che ven-
ga considerata pandemia”.
Oggi però qualcosa è cambiato, per-
ché finalmente c’è una cura, perché 
questo virus si riesce a domare?
Proprio di cura non direi, ossia pos-
siamo curare una delle complicanze 
più temibile dell’infezione, la polmo-
nite, antibiotici, cortisonici, eparinici, 
assistenza respiratoria attiva. Diciamo 
che oggi ci muoviamo meglio proprio 
in funzione dell’esperienza avuta nel 
periodo primaverile che purtroppo 
è costata all’Italia oltre 30 mila mor-
ti nella sola Italia. È chiaro che forse 
avremmo dovuto fare uno sforzo 
maggiore in previsione di questa se-
conda ondata, che viene dopo un pe-
riodo di tregua estivo, periodo in cui 
avremmo dovuto recuperare il mora-
le e non solo delle ”truppe sanitarie”. 
Far salire bene il loro morale e quindi 
prepararsi secondo un punto di vista 
preventivo per affrontare questa nuo-
va ondata in maniera più chirurgica, 
sia in termini di risorse umane e sia 
in termini di organizzazione nelle 
strutture ospedaliere e socio-sanitarie 
territoriali, lungodegenza, post-acu-
zie, strutture alberghiere Covid e non 
Covid per far si che ci fosse stata una 
risposta specifica sui vari pazienti e 
sulle esigenze necessarie alla bisogna”, 
conoscendo la domanda e l’offerta.
Dottore cosa deve fare la gente per ar-
ginare questo virus e come si debbono 
comportare i giovani e gli anziani? 
“I giovani rappresentano la forza pro-
duttiva di questo nostro paese e sono 
anche a sostegno delle popolazioni 
più in la con l’età che sono uscite fuori 
dalle attività produttive. È chiaro che 
deve esprimersi una coscienza collet-
tiva in termini di rispetto delle regole 

di comportamento siano essi giovani 
o anziani. È chiaro che c’è un impegno 
costate, comunicativo. C’è un impe-
gno di visione semplice e chiara tra 
i cittadini, le strutture sanitarie e le 
varie istituzioni come il Comune, la 
Regione e il Governo”.
Quindi il suo consiglio personale ai 
giovani e agli anziani qual è? 
“È quello di prendere coscienza di un 
problema reale, anche se per quanto 
io lo possa immaginare, costoro non 
si rendono conto di cosa si tratta.
Quindi prendendo coscienza dell’e-
sistenza debbono saperlo affrontare 
giornalmente facendo molta atten-
zione ai comportamenti non lesivi. 
Significa, stare molto attenti quando 
si entra in un bar. Quando si va a 
fare la spesa, quando si organizzano 
riunioni, quando si incontrano altre 
persone”.
Allora dottore, portare sempre la
mascherina? 
“Certo, portare sempre  la masche-
rina, rispettare il distanziamento in-
terpersonale, lavarsi costantemente 
le mani. Quindi tutte quelle regole 
d’igiene sanitarie elementari che ogni 
persona può e deve rispettare”. Siamo 
vicini al vaccino? 
“Per il vaccino siamo in attesa. Un 
vaccino che poi dia una copertura to-
tale e che faccia in modo che non si 
crei più una situazione di pandemia, 
come quella che stiamo vivendo oggi. 
I tempi precisi non li conosciamo. Ma 
sicuramente ci arriveremo. Ci sono 
migliaia di laboratori nel mondo che
stanno lavorando a questo vaccino al 
fine di arginare la diffusione di questo 
Covid 19

Giancarlo Flavi
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Dopo la bordata di un quoti-
diano, che aveva denunciato  la 
mancata segnalazione di circa 
mille tamponi positivi nella 
ASL 5, arriva la precisazione 
: “Al fine di dare una corretta 
informazione su tema del ri-
tardo nella comunicazione dei 
referti dei tamponi da parte 
della ASL Roma 5, la Direzio-
ne strategica rassicura che il 
dato di circa 800 referti  non 
precedentemente comunicati 
alle istituzioni, grazie al lavo-
ro del team di oltre 60 perso-
ne dedicato esclusivamente 
a questo, è stato riallineato. È 
bene chiarire che non si tratta 
di tamponi andati perduti. A 
causa dell’elevato numero dei 
tamponi eseguiti e all’anda-
mento in crescita del numero 
dei positivi, come purtroppo 
in tutta la nazione, si è deter-
minato un sovraccarico dei la-
boratori di analisi e del sistema 
di tracciamento dei referti,  che 
ha portato ad un ritardo nelle 
comunicazioni istituzionali del 

numero dei positivi. Va chia-
rito che gli utenti compresi in 
questo gruppo di 800 erano già 
in quarantena perché contatto 
di caso o già in isolamento per 
pregressa positività. Chi viene 
sottoposto a tampone moleco-
lare ha in ogni caso l’obbligo di 
rimanere a domicilio perché il 
tampone molecolare è un test 
di secondo livello effettuato a 
soggetti con elevata probabi-
lità di avere contratto il virus 
sulla base di prescrizione me-
dica. Si continua comunque 
con le verifiche incrociate e 
con il contact tracing per es-
sere certi che tutti i possibili 

“contatti” siano tracciati e con-
tattati dal personale del SiSp 
che anche sabato e domenica 
continua nel suo impegno”.
Quindi, in aderenza alle neces-
sità di aumentare la disponi-
bilità di posti letto dedicati ai 
pazienti covid positivi, come 
da indicazioni regionali, gra-
zie ad un grande lavoro da 
parte di tutti i servizi e degli 
operatori, è stato aperto un 
nuovo reparto presso l’ospe-
dale San Giovanni Evangelista 
di Tivoli. Ai 12/14 posti letto 
di Tivoli si aggiungono anche 
quelli presso l’ospedale di Col-
leferro dove, nonostante non 

previsto dal DCA, l’Azienda 
è riuscita a riadattare, ridesti-
nare e mettere a disposizione, 
seguendo le rigide norme di 
sicurezza previste, posti letto 
nella Medicina d’Urgenza. An-
che il Covid Hospital di Pale-
strina si sta progressivamente 
allineando, anche attraverso il 
rafforzamento di personale de-
dicato, al fine di raggiungere i 
100 posti letto previsti nell’or-
dinanza della Regione Lazio. 
Mettere tempestivamente a 
disposizione nuovi posti all’in-
terno degli ospedali ha anche 
l’obiettivo, oltre a quello di ga-
rantire un’assistenza adeguata, 
di evitare il fermo dei mezzi di 
soccorso che sta avvenendo in 
tutta la regione. “E’ un lavoro 
enorme - spiega il Direttore 
Generale della ASL Roma 5, 
Giorgio Giulio Santonocito - 
tutti stanno lavorando senza 
sosta per riuscire ad assistere 
al meglio i cittadini. Nessuno 
si sta risparmiando e a tutti 
va un grande ringraziamento”.

Tivoli, covid aperto nuovo reparto presso l’ospedale. Ripristinato spazio 
a Colleferro e in aumentoi posti letto disponibili a Palestrina
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“Dobbiamo continuare a fare 
squadra per superare questi dif-
ficili momenti – dice il Direttore 
generale della Asl Roma 5, Gior-
gio Giulio Santonocito – Stia-
mo lavorando tutti duramente e 
ringrazio ancora una volta tutti 
gli operatori, i tecnici, le ammi-
nistrazioni locali, la Protezione 
Civile, la Croce Rossa per quanto 
stanno facendo senza risparmiar-
si. Rinnovo a tutti i cittadini l’invi-
to alla prudenza e al rispetto delle 
norme di sicurezza per cercare di 
limitare il più possibile la diffusio-
ne del virus. Ognuno deve fare la 
sua parte”.
L’organizzazione del Covid 
Hospital:
• 40 posti letto (estendibili a 60 
qualora la situazione epidemiogi-
ca lo richiedesse)
• 4 posti di terapia sub intensiva
• Le pazienti che hanno program-
mato di partorire presso il Punto 
Nascita del PO di Palestrina sa-
ranno accolte presso l’ospedale di 
Tivoli (Dea di I livello);
• Le partorienti Covid positive 
come da protocollo saranno indi-
rizzate/trasportate presso il Poli-
clino gemelli di Roma,
• Punto Covid per pazienti dializ-

zati. Il Covid hospital di Palestri-
na diventa punto di dialisi per i 
pazienti covid-positivi,
• Per i pazienti no-covid in dialisi 
sono stati già programmati gli ap-
puntamenti presso gli ospedali di 
Tivoli e Colleferro,
• Pronto Soccorso Covid. L’acces-
so ai servizi di Pronto Soccorso 
Covid è su via Pio XII,
• Pronto Soccorso no-Covid. Un 
box di vetro e acciaio di 100 mq 
(in sostituzione dell’attuale ten-
da), realizzato dalla ASL Roma 
5, gestito dalla Croce Rossa, con 
il supporto dei Medici del Pronto 
Soccorso di Palestrina, garantirà 
eventuali accessi al Pronto Soc-
corso di pazienti no-Covid che 
dovessero eventualmente afferire 
al Presidio di Palestrina con per-
corsi dedicati e totalmente separa-
ti da quelli dei pazienti Covid, che 
garantirà il triage, il trattamento 
in emergenza e il trasferimento in 
altri presidi no-Covid. L’accesso 
ai servizi di Pronto Soccorso no-
Covid è su via Pedemontana.
Dopo la bordata di un quotidia-
no, che aveva denunciato  la man-
cata segnalazione di circa mille 
tamponi positivi nella ASL 5,  ha  
completato il riallineamento nelle 

comunicazioni isti-
tuzionali sui tam-
poni. Covid, aper-
to nuovo reparto   
presso l’ospedale di 
Tivoli, ripristinato 
spazio a Colleferro 
e in aumento i posti 
letto disponibili a 
Palestrina : “Al fine 
di dare una corret-
ta informazione su 
tema del ritardo 
nella comunicazio-
ne dei referti dei 
tamponi da parte 
della ASL Roma 5, 
la Direzione strate-
gica rassicura che 
il dato di circa 800 
referti  non prece-
dentemente comu-
nicati alle istituzio-
ni, grazie al lavoro 
del team di oltre 60 
persone dedicato 

esclusivamen-
te a questo, 
è stato rialli-
neato. È bene 
chiarire che 
non si tratta di 
tamponi an-
dati perduti. 
A causa dell’e-
levato numero 
dei tampo-
ni eseguiti e 
all’andamento 
in crescita del 
numero dei 
positivi, come 
purtroppo in 
tutta la nazio-
ne, si è deter-
minato un so-
vraccarico dei 
laboratori di 
analisi e del si-
stema di trac-
ciamento dei 
referti,  che ha 
portato ad un 
ritardo nelle 
comunicazio-
ni istituzionali 
del numero 
dei positivi. 
Va chiarito 
che gli utenti 
compresi in 
questo gruppo di 800 erano già 
in quarantena perché contatto di 
caso o già in isolamento per pre-
gressa positività. Chi viene sotto-
posto a tampone molecolare ha in 
ogni caso l’obbligo di rimanere a 
domicilio perché il tampone mo-
lecolare è un test di secondo livel-
lo effettuato a soggetti con elevata 
probabilità di avere contratto il 
virus sulla base di prescrizione 
medica. Si continua comunque 
con le verifiche incrociate e con 
il contact tracing per essere certi 
che tutti i possibili “contatti” siano 
tracciati e contattati dal personale 
del SiSp che anche sabato e dome-
nica continua nel suo impegno”.
Quindi, in aderenza alle necessi-
tà di aumentare la disponibilità 
di posti letto dedicati ai pazienti 
covid positivi, come da indicazio-
ni regionali, grazie ad un grande 
lavoro da parte di tutti i servizi e 

degli operatori, è stato aperto un 
nuovo reparto presso l’ospedale 
San Giovanni Evangelista di Ti-
voli. Ai 12/14 posti letto di Tivoli 
si aggiungono anche quelli presso 
l’ospedale di Colleferro dove, no-
nostante non previsto dal DCA, 
l’Azienda è riuscita a riadattare, 
ridestinare e mettere a disposi-
zione, seguendo le rigide norme 
di sicurezza previste, posti letto 
nella Medicina d’Urgenza. Anche 
il Covid Hospital di Palestrina si 
sta progressivamente allineando, 
anche attraverso il rafforzamento 
di personale dedicato, al fine di 
raggiungere i 100 posti letto pre-
visti nell’ordinanza della Regione 
Lazio. Mettere tempestivamente 
a disposizione nuovi posti all’in-
terno degli ospedali ha anche l’o-
biettivo, oltre a quello di garantire 
un’assistenza adeguata, di evitare 
il fermo dei mezzi di soccorso che 
sta avvenendo in tutta la regione. 

Palestrina, l’ospedale “Coniugi Bernardini” è Covid 
Hospital nel pieno rispetto delle norme di sicurezza

Di Gabriele Schiavella

riposo settimanale 
LUNEDI  
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Per arginare l’emergenza sani-
taria scaturita dalla diffusione 
del coronavirus e della Covid-19 
la città di Genazzano ha istitui-
to, poco prima della seconda 
ondata, un Centro Municipale 
Sanitario.
Ne abbiamo parlato con il Dott. 
Alessandro Cefaro medico chi-
rurgo molto famoso nei Castelli 
Romani e sindaco di Genazza-
no.  “Quando è iniziata la secon-
da ondata abbiamo visto un’im-
pennata di contagi – ci dice 
il primo cittadino Cefaro –  e 
osservando una certa difficoltà 
della nostra Asl nel comunicare 
ai vari Comuni i Covid positivi, 
abbiamo deciso, di dare il no-
stro contributo creando struttu-
ra operativa che fa capo al Sin-
daco e ai Medici di famiglia e le 
comunicazioni passano soltanto 
attraverso loro. Oltre a ricevere 
i dati dalla Asl, i medici di fami-
glia, che sono a diretto contatto 
con i loro assistiti, comunicano 
al Comune l’eventuale positività 
dei loro assistiti. Questo, ovvia-
mente, ci permette di venire a 
conoscenza in tempi reali della 
situazione di contagio all’inter-
no del nostro paese.
Il Centro Operativo Sanitario 
Municipale (COSM) interagen-
do con la COC, che è il Centro
Operativo Comunale composto 
dalla Protezione Civile, la Croce 
Rossa e l’Associazione Naziona-
le dei Carabinieri in congedo 
e la Stazione dei  Carabinieri 
può assistere tutti coloro che 
si trovano in una situazione di 
quarantena o di isolamento e 
soprattutto quelle persone più 
fragili, mi riferisco a pazienti di 
una certa età, a pazienti che 
hanno delle co-morbilità.
Questo centro – aggiunge anco-
ra il Sindaco- è partito dal primo 
ottobre e noi abbiamo comin-
ciato a dare le prime comunica-
zioni intorno al 25 di ottobre. Ad 
oggi abbiamo sotto controllo la 
situazione dei contagi all’inter-
no del nostro paese”. 
Sindaco, quanti sono, ad oggi i 
contagi veri? “L’ultimo dato è 
di 43 positivi, di cui otto sono 
ospedalizzati, nessuno si trova 
in gravi condizioni, ossia in tera-
pia intensiva. Qualcuno, avendo 
un basso tasso di saturazione 
con l’ossigeno, viene assistito 
con il CPAP, un casco per facili-
tare la respirazione.
Sindaco, questo casco è stato 
acquistato da Voi o vi è stato 
fornito dalla Asl? “Questi pa-
zienti sono ospedalizzati e que-
sti strumenti vengono utilizzati 
all’interno dei reparti ospeda-
lieri o all’interno delle terapie 
intensive”. La nostra necessità 
oggi è esser dotati di un Drive-
in per poter eseguire i test anti-
genici rapidi per Sars Cov-2

Voi a casa cosa fate di concreto 
per questi malati?  Il nostro in-
tervento è di tipo sociale,
interveniamo ad esempio nel 
ritiro dei rifiuti speciali, oppu-
re nel rifornimento dei farmaci 
o di alimenti per quelle persone 
che non possono muoversi da 
casa”.

Genazzano, unico centro che ha istituito un 
Centro Municipale per il controllo del covid

Eccoci con il grande Gigi Pro-
ietti con il quale ci incontra-
vamo sul  Barcone della Ro-
mana nuoto sul Tevere, sotto 
l’Ara Pacis  a Roma tutti i mer-
coledì del Jazz.
Lui improvvisamente si pre-
sentava sul tardi, a notte 
fonda intorno 
all’una di not-
te, arrivava 
tutto trafelato, 
perché aveva 
fame, ovvia-
mente dopo 
essere stato a 
fare delle se-
rate.  Zitto zit-
to, si sedeva, 
chiedeva gli 
spaghetti aglio  
oglio e pepe-
roncino e in at-
tesa che questi 
si cuocevano 
Gigi prende-
va la chitarra 
e strimpellava, ovviamente  
brani romani.  Questa la mia 
conoscenza, o meglio i nostri 
incontri romani, non sono 

stati tanti,  al massimo tre. 
Ma quello che più ricordo è 
stato quando a Via Margutta, 
gli venne consegnato il  Pre-
mio” Il Miglio Fico del Bigon-
zo”, ideato dal grande Enrico 
Todi,  noto gallerista di quella 
bellissima strada romana e 

moltissimi anni f.  Gigi Proiet-
ti venne di persona a ritirare 
il Premio ed io fui informato 
. Così,  mi sono premunito , 

con alcune bottiglie di Vino 
Cesanese del Piglio, che mi 
don la Cantina Sociale , per-
ché sapevo  che lui sempre 
decantava  il Cesanese del  
Piglio nei suoi pranzi lucul-
liani che raccontava in televi-
sione o nelle interviste , ma, 

mangiava come un 
uccellino. Solo gli 
spaghetti, almeno 
per quello che ho 
potuto vedere io 
gli andavano a ge-
nio soprattutto la 
notte..
Dopo che gli fu 
consegnato il pre-
mio, sono riuscito 
anche a conse-
gnarli tre bottiglie 
di vino Cesanese 
e devo ringraziare 
anche il fotografo 
Glauco D’Alena che 
ha fatto la foto. 
Per me è stata una 

enorme soddisfazione e an-
che un orgoglio avergli potu-
to stringere le mani.

A Novembre alla cantina So-
ciale Cesanese del Piglio, si 

trasforma l’uva in vino. Que-
sta volta è l’uva Cesanese di 
Affile,  che è stato portato in 
cantina questa mattina, un 
centinaio di quintali, per una 
qualità sopraffina.
Riccardo, dell’azienda le Col-
line di Affile, è finalmente ri-

uscito a scaricare la sua uva 
in Cantina a Piglio, perché 

la vigna 
posta in 
una zona 
a rg i l l o s a 
non lo si 
faceva rac-
co g l i e re .  
Finalmen-
te  sono 
poi uscite  
le giornate 
di sole, si 

è potuti scendere in vigna e  
raccogliere quell’uva, presti-
giosa che attendeva di essere 
tagliata, nata  peraltro molto 
lenta. ( tre ettari solamente 
cento quintali di uva)  Se si 
considera, che a San Mar-
tino, 11 Novembre,  già si 

svina,invece le uve del  vero 
Cesanese di Affile è stato por-
tato in cantina oggi, per la la-
vorazione.
Gli acini, erano già belli sec-
chi e sicuramente sforneran-
no un eccellente vino tra una 
quarantina di giorni. Vino 
pronto per Natale. Un vino di 
altissima qualità, sicuramen-
te 

Gigi Proietti ad ogni pranzo decantava il 
“Cesanese” del Piglio che gli piaceva degustare

Affile in cantina con le uve Cesanese raccolte 
in modo tardive per un grande vino 2020

Un ottimo servizio che si è con-
cretizzato perché il dott. Cefaro 
è un medico ospedaliero che ha
messo a frutto per il paese la 
sua esperienza professionale.
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Si stanno  moltiplicano le inizia-
tive per ricordare il nome di Wil-
ly in Italia.
Il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella ha firmato, su 
proposta del Ministro dell’inter-
no Luciana Lamorgese il decreto 
di conferimento della medaglia 
d’oro al valor civile alla memoria 
di Willy. 
Questa la motivazione: “ Con 
eccezionale slancio altruistico 
e straordinaria determinazione 
dando prove di spiccate sensibi-
lità e di attenzione ai bisogni del 
prossimo, interveniva in difesa 
di un amico in difficoltà, cer-
cando di favorire la soluzione 
pacifica di un’accesa discussio-
ne. Mentre si prodigava in que-
sta sua meritoria azione di alto 
valore civico veniva colpito da 
alcuni soggetti sopraggiunti che 
cominciavano ad infierire ripe-
tutamente nei suoi confronti con 
inaudita violenza e continuava-
no a percuoterlo anche quando 
cadeva a terra privo di sensi, fino 
a  fargli perdere tragicamente la 
vita. Luminoso esempio anche 
per le giovani generazioni, di 
generosità, altruismo, coraggio e 
non comune senso civico spinti 
fino all’estremo sacrificio 
A Roma,   Il giardino di via Gu-
glielmo Pepe, quartiere Esquili-
no, davanti al teatro Ambra Jo-
vinelli, è stato intitolato a Willy 
Monteiro Duarte.  Alla cerimo-
nia erano presenti la mamma di 
Willy, la sorella Milena, l’amba-
sciatore di Capo Verde Consal-
ves, la presidente del Municipio 
I, Sabrina Alfonsi, il consigliere 
regionale Paolo Ciani e il sinda-
co di Paliano, Domenico Alfieri. 
“Intitolare a Willy è una nuova 
rinascita di una comunità che 
vuole ricordarlo perché questa è 
una comunità solidale. “Grazie a 
tutti per l’affetto che ci avete di-
mostrato. Grazie per questa tar

ga dedicata a Willy. Mio fratello 
era un eroe, manca a tutti”, le pa-
role di Milena, la sorella 19enne 
di Willy. “Sono molto contenta 
di questa iniziativa”, ha dichiara-
to la mamma del 21enne. 
Invece, come in una virtuale staf-
fetta a distanza, gli street artist  
evidenziano Willy  affinché non 
sia dimenticato. E così, sul muro 
situato fuori la Facoltà di Lettere 
e Filosofia dell’Università Roma 
Tre, in via Ostiense all’angolo  
con via Caduti Senza Croce, un 
nuovo murales.
L’opera proposta dall’Associa-
zione Neri Italiani Black Italians 
(NIBI) assieme alla comunità 
capoverdiana d’arte ha una du-
plice funzione: “solo per non è 
solo per ricordare un ragazzo 
barbaramente ucciso ma per evi-
denziare il coraggio di Willy e 
la lotta all’indifferenza e alla so-
praffazione che nel nostro Paese 
non può trovare spazio”.
e delle frasi “Andrà tutto bene”, 
ci si aspettava un’Italia migliore, 
una volta usciti dal terribile pe-
riodo del Coronavirus.  Invece…
In provincia di Frosinone, l’an-
no scolastico 2020/2021 è stato 
ufficialmente e simbolicamente 
inaugurato presso l’Istituto al-
berghiero Michelangelo Buo-
narroti di Fiuggi, la scuola in cui 
si è diplomato Willy Monteiro 
Duarte .
“Voi ragazzi, avete una grande 
responsabilità - ha detto agli stu-
denti il presidente della Provin-
cia Antonio Pompeo, che ha vi-
sitato la scuola con la consigliera 
Alessandra Sardellitti, delegata 
alla pubblica istruzione, e fun-
zionari e tecnici del settore Edili-
zia scolastica - Quella di costru-
ire il vostro futuro e fare vostri i 
valori che Willy non ha esitato a 
difendere”.
“Dobbiamo ringraziarlo per l’in-
segnamento che ci ha dato - ha 

aggiunto lo stesso Pompeo, ac-
colto dalla dirigente scolastica 
Filomena Liberti - Aiutare un 
amico in difficoltà, non esitare a 
spendersi per affermare il princi-
pio di giustizia, dimostrare che la 
violenza e l’odio sono la negazio-
ne di una società che voglia dirsi 
civile è l’esempio più bello e si-
gnificativo che dobbiamo trarre 
da questa drammatica vicenda. 
Perciò vi invito a studiare e a for-
mare le vostre coscienze secondo 
principi che vi renderanno don-
ne e uomini migliori ”.
Invece, all’istituto “Milano” di 
Polistena, provincia di Reggio 
Calabria. Nel cortile della scuola 
è stata dedicata una targa in me-
moria del 21enne ucciso a Colle-
ferro e un ulivo: “Albero di Willy. 
Travolto da un branco di perso-
ne per le quali non c’è mai stata 
una scuola”, il testo della targa. 
“Rivolgo un saluto agli studenti 
dell’Istituto ‘Milano’ di Polistena: 
sarei stato con voi – collegato da 
Roma il Presidente Conte - e non 
è stato possibile per le nuove re-
gole. Anche per voi ci sono nuo-
ve regole e credetemi, è stata una 
decisione non facile e sapete tutti 
gli sforzi che abbiamo fatto per 
mantenere la didattica in presen-
za. Ma la curva del contagio è di-
ventata davvero molto preoccu-
pante ma contiamo di farlo solo 
per qualche settimana, il tempo 
per riportare la curva sotto con-
trollo”.  Poi riferiti a Willy Conte 
ha aggiunto:  “Willy è stato un 
buono, ha avuto coraggio, forza 
e dignità”. “Quando è successo 
questo tragico evento io stesso 
sono intervenuto per sottoli-
neare come una vicenda di così 
efferata violenza non dovesse 
essere sottovalutata e minimiz-
zata. L’ho fatto perché è una vio-
lenza che purtroppo possiamo 
assumere come emblematica e 
chiama tutti ad un’assunzione di 

responsabilità. Le studentesse e 
gli studenti, gli insegnanti, le au-
torità scolastiche, le istituzioni a 
tutti i livelli, le famiglie. Per evi-
tare che un caso come quello di 
Willy Monteiro accada di nuo-
vo dobbiamo impegnarci tutti 
quotidianamente perché Martin 
Luther King diceva che  a spa-
ventare non è tanto la violenza 
dei cattivi, ma l’indifferenza dei 
buoni’. Per Conte “Willy è stato 
un buono, non è stato un eroe: 
ha avuto il coraggio, la forza e 
la dignità di intervenire in un 
contesto altamente pericoloso e 
ci ha rimesso la vita”. Secondo il 
presidente “dobbiamo scardinare 
la violenza, fare in modo che non 
risulti attrattiva.  Il modo mi-
gliore è studiare, seguire questo 
percorso di formazione umana 
e culturale, perché solo adeguati 
strumenti culturali prevengo-
no l’attrattività  della violenza. 
Altrimenti si arriva alla logica 
del branco, della sopraffazione, 
della mitologia della violenza. 
Come contrastarla? Studiando, 
comprendendo come la cultura 
ci riscatta. Il principio di rispet-
to della persona, della dignità di 
ogni essere umano e la violen-
za ci pone fuori del perimetro 
della civiltà. E bisogna afferrare 
che di contro il rispetto della 
persona, la logica dell’apertura 
verso l’altro, di stabilire una au-
tentica relazione interpersonale 
è una relazione che ci arricchi-
sce. La violenza è l’arma dei più 
deboli, di coloro che non hanno 
idee, che cercano di coprire le 
loro paure e le loro debolezze. 
La violenza non dobbiamo mai 
considerarla attrattiva e dobbia-
mo contrastarla a tutti i livelli. Io 
mando un abbraccio ai familiari 
di Willy, alla sorella Milena e alla 
cugina Kimberly”.

Giancarlo Flavi

Medaglia d’oro, murales a Roma tre, 
un giardino e un olivo per Willy

Il murales di Ozmo a Paliano con gli amici di Willy

Il murales di RomaTre
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Continua anche nella stagione 
2021 la sinergia tra i due Par-
chi più grandi del Centro-Sud 
Italia. Si presenta come un 
grande accordo commercia-
le, unico in Italia. L’abbona-
mento congiunto dei Parchi 
Divertimento Zoomarine e 
MagicLand rinnova la propria 
offerta e si veste di una nuova 
formula esclusiva.
Tanti i vantaggi per i clienti 
più affezionati dei due Parchi 
Divertimento, che potranno 
godersi giornate di relax e in-
trattenimento a Zoomarine e 
MagicLand in tutti i giorni di 
apertura della stagione 2021. 
Una promozione imperdibile, 

che con un considerevole ri-
sparmio economico consente 
al pubblico di visitare entram-
bi i Parchi illimitatamente.

Forti del successo dell’accor-
do commerciale dello scorso 
anno, Zoomarine e Magi-
cLand hanno deciso di creare 
il primo abbonamento con-
giunto fra i due Parchi tema-
tici più grandi del Centro-Sud 
Italia, offrendo ai propri clien-
ti l’abbonamento congiunto. 
In un periodo difficile come 
quello che stiamo vivendo, la 
scelta dei due Parchi è quella 
di andare incontro ai propri 
visitatori con un unico abbo-
namento, ad un prezzo estre-
mamente conveniente per ga-
rantire molte più giornate di 

divertimento. 
“L’unione in un solo abbona-
mento di MagicLand e Zoo-
marine offre la possibilità di 
accedere ad un divertimento 
illimitato ad un prezzo estre-
mamente conveniente – affer-
ma il Dr. Guido Zucchi, AD di 
MagicLand – e sono convinto 
che questa iniziativa avvicine-
rà ai nostri Parchi un nuovo 
pubblico che fin’ora non ha 
trovato la soluzione giusta alle 
proprie esigenze di diverti-
mento
“La collaborazione con Magi-
cLand è stata molto apprezza-
ta dai nostri visitatori durante 
la scorsa stagione – Ha com-
mentato il Dr. Renato Lenzi 
– Una delle mission di Zoo-
marine è da sempre l’atten-
zione verso i nostri visitatori, 
per questo abbiamo deciso di 
creare il primo abbonamento 
congiunto con MagicLand, 
offrendo al pubblico un’occa-
sione in più di fidelizzazione”.

Per la cessione dell’Amea ad 
Acea,  il sindacato della  Cisal 
FederEnergia, mette alle strette 
il sindaco di Paliano, Domenico 
Alfieri,  che è maggioranza asso-
luta in Amea,  è chiede una as-
sunzione di responsabilità preci-
sa, perché non si vuole nel modo 
più assoluto lo spacchettamento 
dell’azienda comunale.
Questo il senso di un comuni-
cato, che Cisal FederEnergia ha 
rimesso  alla stampa, dopo che 
il Comune di Paliano, ha perso 
tutti i ricorsi in sede amministra-
tivi  per gestire l’acqua pubblica 

e quindi è costretto a cedere il 
ramo  questo significa di fatto 
lo smembramento dell’azienda, 
cosa che non vogliono gli operai, 
i quali se vendita ci deve essere 
deve essere completa in quanto 
si vogliono certezze per il futu-
ro, quindi una cessione comple-
ta anche la gestione dell’Energia 
Elettrica.
Quindi il sindaco, oggi ha il di-
lemma sul come destreggiarsi 
con la presa di posizione degli 
operai, che finora hanno fatto 
fino in fondo il proprio dovere 
e che adesso non vediono chiaro 

nel futuro.
Infatti, nella nota rimessa alla 
stampa da CisalFederEnergie 
si apprende che : La Cisal  Cisal 
FederEnergia è stata chiara sin 
dall’inizio: nessuno “spezzatino” 
a tutela dei Lavoratori Amea.   
Se l’azienda deve essere ceduta 
ad Acea, che sia ceduta TUT-
TA, senza che nessuno rimanga 
fuori e viva isolato le incertezze 
del futuro.  La correttezza che 
abbiamo dimostrato ai nostri 
Associati - nonché al resto dei 
dipendenti Amea- è frutto della 
nostra onestà intellettuale, merce 

rara di questi tempi. Che ognu-
no faccia la propria parte, quin-
di, a cominciare dal Sindaco, dal 
quale ci aspettiamo una presa di 
posizione chiara ed una assun-
zione di responsabilità in quali-
tà di garante di tutto il processo. 
Noi di Cisal FederEnergia siamo 
presenti, lo siamo stati sin dall’i-
nizio e garantiamo il più sano dei 
principi: la coerenza”.  Questo è 
quanto ha scritto la Segreteria 
Regionale del Lazio Cisal Fede-
rEneregia a scanso di ogni equi-
voco.

MagicLand  e Zoomarine creano 
il primo abbonamento congiunto

Paliano, la Cisal FederEnergie non vuole lo 
spacchettamento dell’Amea che sia ceduta tutta

Trattoria PizzeriaTrattoria Pizzeria

Via Casilina, 123 - Valmontone (RM)

Tel. 06.9590304 - 328.3448095
santinimarco75@gmail.com

oliosaleepepe

Olio Sale & Pepe
Olio Sale & Pepe
Olio Sale & Pepe

Scansiona il codice con il tuo smartphone     
per visualizzare il nostro MENÙ

www.oliosaleepepe.it/menù

Martedì Chiuso
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Erano trascorsi dieci lunghi 
anni dall’ultimo intervento, ed 
oggi grazie al lavoro dell’ammi-
nistrazione Giovannoli, il Fos-
so di Cento Gocce di Labico è 
stato ripulito. “Dopo il sopral-
luogo di un mese fa, come da 
accordi, il Consorzio di Bonifica 
a Sud di Anagni sta effettuando 
l’intervento di manutenzione 
del Fosso di Cento Gocce nel 
tratto parallelo al Percorso del-
le Fonti, dove non si interve-
niva da oltre dieci anni – spie-
gano in una nota congiunta il 
sindaco Danilo Giovannoli e 
l’assessore Benedetto Paris -.
Abbiamo chiesto e ottenuto 

la pulizia e soprattutto l’ese-
cuzione della stessa con mezzi 
adeguati per evitare danni al 
sentiero ed alle fonti. Vogliamo 
ringraziare fortemente l’asses-
sorato regionale all’agricoltura 
e ambiente di Enrica Onorati e 
la Commissaria del Consorzio 
dott.ssa Stefania Russo per la 
disponibilità ed il pronto in-
tervento. Grazie a questo In-
tervento miglioriamo lo stesso 
Percorso delle Fonti e mettia-
mo in sicurezza tutto il fosso, 
che in passato per ostruzioni e 
rifiuti aveva creato anche dan-
ni alle strutture comunali”.

E’ iniziato questa settimana il 
primo corso della Scuola del 
Giglietto 2020. Un progetto vir-
tuoso e ambizioso finanziato da 
ANCI Lazio e promosso dal Co-
mune di Castel San Pietro Roma-
no e dal Museo Diffuso Castel 
San Pietro Romano.
Una scuola che insegni a pro-
durre il giglietto ma soprattutto 
che ha l’obiettivo di conservare i 

mestieri antichi del Borgo e tra-
mandare alle generazioni future 
le tradizioni e la cultura celate in 
una semplice ricetta, eccellenza 
del territorio dei Monti Prene-
stini.
Alla prima lezione inaugurale 
sono intervenuti l’Assessore Ma-
ria Rosicarelli, che ha portato i 
saluti di tutta l’amministrazio-
ne comunale e gli ambasciatori 

di Slow Food Gabriella Cinelli e 
Massimo Grossi.
Un ringraziamento alla Direttri-
ce del Museo Diffuso Roberta 
Iacono e alle bravissime docenti, 
le “gigliettare” Laura ed Erminia 
del Panificio Biscottificio Fiasco 
e Antonella Salomone.
Il Giglietto è un biscotto a forma 
di giglio preparato con un impa-
sto morbido di farina, zucchero 

e uova. Non esistono stampi 
per prepararlo ma si fa unendo 
e modellando a mano tre lin-
gue di impasto. La tradizionale 
preparazione di uso quotidiano 
nelle abitazioni prenestine da 
XXI anni è diventata simbolo di 
festa. Dal 2015 il Giglietto è di-
ventato PRESIDIO SLOW FOOD. 

Sabelli: “Acquistare nei nostri 
esercizi commerciali significa 
in primis aiutare l’economia lo-
cale e in secondo luogo investi-
re nel futuro del nostro Paese“
Con l’obiettivo di sostenere il 
commercio locale, provato da 
un anno molto difficile a cau-
sa della pandemia, il Comune 
di San Cesareo, vuole sensibi-
lizzare la Cittadinanza a fare 
acquisti nei negozi e botteghe 
del proprio paese. Nei prossi-
mi giorni, i commercianti del 
territorio riceveranno la lo-
candina di sensibilizzazione 
al tema.“Acquistare nei nostri 
esercizi commerciali significa 
in primis aiutare l’economia 
locale e in secondo luogo in-
vestire nel futuro del nostro 
Paese – dichiara l’Assessore 

alle Attività Produttive e Com-
mercio Gianluca Giovannetti -. 
San Cesareo offre un ventaglio 
di attività commerciali in gra-
do di soddisfare ogni necessi-
tà, con prodotti d’eccellenza e 
servizi di ottimo livello. Molti 
esercenti si sono organizzati 
anche per la consegna a domi-
cilio ed i pagamenti on-line”. 
“L’iniziativa punta alla salva-
guardia del tessuto produttivo 
e commerciale del nostro Pae-
se, a cui tutti possiamo contri-
buire nello spirito di coesione 
che contraddistingue una co-
munità unita  e, non di secon-
daria importanza, a riscoprire 
il valore della fiducia tra cliente 
e commerciante” – dichiara il 
Sindaco Alessandra Sabelli.

La Giunta regionale,  con delibe-
ra n. 17469/2020, ha approvato 
il finanziamento al Comune di 
Poli di euro 579.157,82per la re-
alizzazione di un parco pubblico 
attrezzato in località Contea.
“E’ una magnifica notizia – ha 
dichiarato Nando Cascioli, As-
sessore ai Lavori Pubblici – che 
premia la progettualità del no-
stro Comune. Da tempo, aveva-
mo intrapreso concretamente 
l’iter amministrativo per ottenere 
questo stanziamento, che ci per-
metterà di mettere a disposizione 
dei cittadini una vasta area verde 
attrezzata a ridosso dell’Istituto 
Santo Stefano, tra via del Con-
dotto e via Regina Margherita”.
Il progetto prevede la realizza-
zione di un anfiteatro da desti-
nare a manifestazioni culturali e 
musicali, spazi adibiti a ludoteca 
esterna, in cui si svolgeranno le 
attività “mirate” per i bambi-
ni, un punto informativo e aree 
equipaggiate per il fitness all’a-
perto.
“E’ d’obbligo, da parte mia, rin-
graziare il Consigliere regionale 
On. Marco Vincenzi e l’Assessore 
ai Lavori Pubblici della Regio-
ne Lazio Mauro Alessandri per 
l’attenzione e la sensibilità di-
mostrate nel lungo, e periodico, 

confronto con il Comune. Rin-
grazio, inoltre, Enrico Procesi, 
responsabile dell’ufficio tecnico 
comunale, per la cura, l’impegno 
e la competenza con le quali ha 
seguito passo passo la procedura 
che ha condotto a questo brillan-
te risultato” ha concluso Nando 
Cascioli.
“Il Parco della Contea – è in-
tervenuto il Sindaco Federico 
Mariani – è l’attuazione di uno 
dei punti del nostro programma 
elettorale. Ma non è la sola ope-
ra pubblica che abbiamo seguito 
in questo periodo. Nonostante la 
pandemia, non ci siamo mai fer-
mati e molte sono gli interventi 
che si stanno concretizzando e 
dei quali daremo comunicazio-
ne nei prossimi giorni. Quanto 
alla nuova area verde, essa è stata 
concepita in risposta alle esigen-
ze dei cittadini, che più volte ave-
vano chiesto e sollecitato nuovi 
spazi per soddisfare le necessità 
di un’ampia fascia di utenti, sia in 
termini di età che di accessibilità. 
L’impostazione del progetto, in-
fatti, ha lo scopo di favorire l’ag-
gregazione e l’integrazione, gra-
zie ad attrezzature idonee all’uso 
della collettività, ma anche per 
ricostruire un nuovo rapporto 
con l’ambiente urbano”.

La Polizia Locale si era inso-
spettita per le ripetute sanzio-
ni al codice della strada accer-
tate nell’ultimo periodo
Gli uomini della Polizia Lo-
cale di Palestrina hanno pro-
ceduto al sequestro (oltre che 
al fermo amministrativo per 
90 giorni) di un’autovettura 
che circolava provvista di tar-
ghe appartenenti ad un altro 
veicolo oltreché senza la pre-
scritta copertura assicurativa. 
L’attività è stata espletata nella 
mattinata odierna dopo che il 
personale agli ordini del Co-
mandante Marco Di Bartolo-
meo si era insospettito per le 
ripetute sanzioni al codice del-
la strada accertate nell’ultimo 
periodo.

I controlli effettuati hanno 
consentito di smascherare l’ar-
cano e, raggiunto il trasgresso-
re presso la propria abitazione, 
sono iniziate le contestazio-
ni di rito. Oltre alle sanzioni 
accessorie sono state elevate 
sanzioni pecuniarie per ol-
tre 3.000 euro. Allo stesso 
trasgressore sono state con-
testualmente notificate le 14 
pregresse contravvenzioni, cui 
era sfuggito architettando il 
cambio targhe, per un ulterio-
re importo di € 1.000. Importi, 
questi, che sarebbero andati 
certamente persi senza la so-
lerzia degli agenti impegnati 
nell’attività e che ora l’ammi-
nistrazione potrà utilizzare in 
favore della collettività.

Labico, il consorzio di bonifica Anagni 
Sud ripulisce il fosso delle Cento Gocce

Castel San Pietro Romano, è 
partito il corso del giglietto

Poli, finanziato dalla giunta Regionale 
un parco pubblico attrezzato della Contea

San Cesareo, sostegno 
del commercio locale

Palestrina, girava su un’automobile 
con la targa di un altro veicolo
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I Carabinieri del Comando Pro-
vinciale di Roma  al termine di 
accurate indagini, dirette dal-
la Procura di Velletri, hanno 
dato esecuzione a un’ordinanza 
emessa dal Gip del Tribunale di 
Velletri, che dispone gli arresti 
domiciliari per il sindaco, Dott. 
Felicetto Angelini , per  l’assesso-
re ai Lavori Pubblici,  Domenico 
Pecorari  e l’allora responsabi-
le dell’Ufficio Tecnico, tutti del 
Comune di Artena, nonché per 

il presidente di una cooperativa 
urbanistica a cui lo stesso Co-
mune aveva affidato l’istruttoria 
dei condoni edilizi comunali.
Con il provvedimento - come 
riporta l’agenzia di stampa 
adnkronos - è stata anche dispo-
sta la sospensione temporanea 
dai pubblici uffici nei confronti 
della segretaria comunale, del 
vice comandante della Poli-

zia Locale e della responsabile 
dell’ufficio personale dello stes-
so Comune alle porte di Roma, 
in totale gli indagati sono 22. 
Indagine partita nel settembre 
del 2018 fino ad ottobre 2019. 
Attualmente c’è stata anche la 
sospensione di un dirigente co-
munale (ufficio personale), del 
vice comandante polizia locale e 
della segreteria comunale.
L’attività investigativa compiuta 

dai Carabinieri della Compa-
gnia di Colleferro ha fatto emer-
gere una pluralità di condotte 
delittuose integranti i delitti di 
concussione, tentata concussio-
ne, falsità ideologica (in relazio-
ne all’approvazione del bilancio 
di previsione del Comune di 
Artena per gli anni 2018-2020), 
turbata libertà del procedimento 
di scelta del contraente e plurimi 
abusi d’ufficio.
E’ emersa, inoltre, la consuma-

zione, da parte del sindaco, in 
concorso con un altra persona, 
all’epoca dei fatti consigliere di 
minoranza del Consiglio co-
munale di Artena, del reato di 
corruzione per l’esercizio del-
la funzione nonché, da parte 
dell’Assessore ai lavori pubblici, 
in concorso con un imprendito-
re, del reato di corruzione per un 
atto contrario ai doveri di ufficio.

L’indagine, infine, ha fatto emer-
gere altre condotte illecite come 
l’annullamento di diverse con-
travvenzioni per violazioni al 
Codice della Strada a determi-
nate persone nonché, con ri-
ferimento al presidente di una 
cooperativa urbanistica a cui lo 
stesso Comune aveva affidato l’i-
struttoria dei condoni edilizi co-
munali, di più ipotesi di tentata 
concussione.

L’Amministrazione comuna-
le di Colleferro,  ha celebrato 
questa mattina, nell’omonima 
piazza ed ha deposto una co-
rona sotto il monumento  ai 
caduti di Nassiria nella gior-
nata  a loro dedicata.
Numerose Le personalità pre-
senti tra i Quali, Il Capitano 
dei Carabinieri Pagnano, con 
il Comandante della Stazione 
di Colleferro  Antonio Carel-
la, del dirigente della Polizia 
di Stato,  del Comandante 
Guardia di Finanza, del Co-
mandante la Polizia Locale, 
I Vigili del Fuoco e delle as-
sociazioni combattentistiche 
quali l’Associazione Nazionale  
Carabinieri ,  I’ Associazione 

dei  Bersaglieri e  altre asso-
ciazioni presenti alla cerimo-
nia
Intenso il discorso del sindaco 
Pierluigi Sanna, dopo la depo-
sizione della Corona e la be-
nedizione del Parroco di San-
ta Barbara, che ha evidenziato 
il sacrificio di tutti coloro che 
sono caduti facendo il proprio 
dovere
“ La Memoria dei caduti,  
come quelli del 4 novembre, 
quelli di oggi e  come quel-
li caduti sul lavoro : lo scop-
pio del 29  del 38, ci aiutano 
a condividere una riflessione 
;  Di quanto sia ingiusto mo-
rire in gioventù. Di quanto 
sia ingiusto versare sangue 
altrui e di quando sia ingiusto 

profondamente ingiusto  non 
comprendere che chi muore 
facendo il proprio dovere  va 
ricordato e la sua memoria 
va trasmessa  come monito e 
come insegnamento  a tutte 
le generazioni future. Il sen-
so del dovere – ha aggiunto 
il Sindaco -  non è passato di 
moda, anzi è una delle poche 
questioni che potrà portarci  
fuori da questo particolar-
mente momento fondamen-
talmente grave. Il senso del 
dovere che non è una vergo-
gna, ma  una virtù e che con-
diziona  le vite di tanti uomini 
di tante donne  che servono a 
vario titolo il paese. Il paese si 
serve in tanti modi.  Ma, ser-

vire il paese sentendo al pro-
prio interno l’orgoglio di farlo  
è probabilmente uno dei ruoli  
che rende onore e ragione alla 
propria esistenza, alla propria 
vita da cittadino . Noi siamo 
cittadini, perché facciamo 
parte  di una comunità”. 
Questo il passo centrale del 
suo discorso, poi in modo 
molto amaro ha annunciato 
che la Fiera di Santa Barbara 
il 4 dicembre prossimo, non 
si può fare, per questo questa 
mattina ha firmato l’ordinan-
za e per la Santa Patrona della 
città, saranno fatte cerimonie 
stringate.

Artena, terremoto in comune. Sindaco, assessore 
ai lavori pubblici agli arresti domiciliari

Colleferro, per ricordare i martiri di Nassiria 
deposta una corona ai piedi del monumento
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Da Cassino a Fiuggi, da 
Anagni ad Alatri, passan-
do attraverso innumerevoli, 
meravigliosi piccoli borghi 
che fanno della provincia di 
Frosinone una terra unica e 
straordinaria: uno di questi è 
certamente Piglio, patria – sì 
– del vino Cesanese ma an-
che di antiche tradizioni e di 
bellezze storiche ed artisti-
che di importanza centrale.
A confermare l’eccezionale 
valore anche storico di questi 
luoghi, è arrivata la comuni-
cazione dalla Regione Lazio 
dell’accreditamento nella 
Rete Regionale delle dimore, 
ville, complessi architettoni-
ci e del paesaggio, parchi e 
giardini di valore storico e 
storico-artistico della regio-
ne.
Una notizia importante per 
il patrimonio naturalisti-
co, paesaggistico e culturale 
come quello di questo picco-
lo e caratteristico borgo, che 
potrebbe rappresentare nei 
prossimi tempi una grande 
opportunità, soprattutto ora 
che la pandemia sta frenan-
do il turismo.
L’istanza, presentata dal sin-
daco Mario Felli e seguita 
dai consiglieri Maria Grazia 
Borgia e Matteo Celletti, ri-
spettivamente delegati alla 
Cultura e al Turismo, è stata 
curata dall’arch. Luca Calselli 
con Dario Biello nell’ambito 
di un più generale progetto 
di valorizzazione, di tutela e 
di sviluppo della città, a par-
tire dal suo nucleo originario 
e del suo comprensorio.
“L’accreditamento alla pre-
stigiosa rete regionale è un 
passaggio fondamentale 
perché, oltre a dare forza al 
progetto, riconosce – istitu-
zionalmente – valore identi-
tario e connotante ai luoghi. 
Piglio sarà uno dei borghi 
del progetto “Borgo Futuro” 
che vede capofila Arpino, 
città candidata a Capitale 
Italiana della Cultura 2022″, 
afferma la consigliera Maria 
Grazia Borgia.
“Il progetto “Borgo Futuro” 
indaga la possibilità di un 
urbanesimo sostenibile e la 
ricerca di una nuova policy, 
fuori dai circuiti delle gran-
di città – spiega il consigliere 
Matteo Celletti – che afferma 
il concetto di un centro abi-
tativo funzionale e a misura 
d’uomo”.

In collaborazione con la dire-
zione provinciale di FDI,  e il 

referente e dirigente territo-
riale Andrea Lucidi ,  Serrone 
approda alla Sapienza Uni-
versità di Roma grazie ad Elia 
Tucci per allargare i propri 
orizzonti e portare un valore 
aggiunto all’organizzazione 
studentesca “Azione Univer-
sitaria”. 
Grazie al dirigente di FDI Lu-
igi Romani, sempre disponi-

bile ed attento alle politiche 
giovanili per la promozione e 
valorizzazione del territorio, 
ho potuto stabilire dichiara 
Tucci, un bel rapporto con 
Azione Universitaria  al fine 
di garantire al nostro paese 
un’intesa giovanile che sap-
pia aiutare, coadiuvare ed 
informare gli studenti di ieri, 
di oggi e di domani sulle at-
tività universitarie che vengo-
no svolte nella capitale e non 
solo. 
Questo piccolo tassello d’in-
tesa si va ad innestare in un 
progetto molto più grande che 
vede Serrone come “comune 
attivo ed attento alle politiche 
giovanili”. Speranzosi nell’av-
venire, che si prospetta frut-
tuoso,  dobbiamo continuare 
a lavorare ed a portare risulta-
ti molto importanti ed intrisi 
di significato per il territorio.

Importante riconoscimento regionale è 
arrivato  per il Castello di  Piglio

A Serrone, la Rocca dei Colonna 
è finalmente Parco Archeologico
La Rocca dei Colonna è, fi-
nalmente, Parco Archeolo-
gico. Con la denominazione 
Parco della Rocca di Torre 
Colonna, il monumento sim-
bolo della città è stato accre-
ditato alla Rete Regionale 
delle dimore, ville, complessi 
architettonici e del paesaggio, 
parchi e giardini di valore 
storico e storico-artistico del-
la Regione Lazio.
L’istanza, presentata dal Sin-
daco Giancarlo Proietto è 
stata curata dall’Architetto 
Luca Calselli, con Dario Biel-
lo, Cinzia Di Fazio, Fabiana 
Fraiegari e Giancarlo Flavi, 
nell’ambito di un più generale 
progetto di valorizzazione, di 
tutela e di sviluppo della città, 
a partire dal suo nucleo ori-
ginario, e del suo comprenso-
rio.
L’accreditamento alla pre-
stigiosa Rete Regionale, è 
un passaggio fondamentale, 
perché, oltre a dare forza al 
progetto, riconosce, istituzio-
nalmente, valore identitario e 
connotante ai luoghi.
 Entrambe i borghi di Serro-
ne e Piglio  saranno dui bor-
ghi del progetto #BorgoFutu-
ro, con capofila Arpino, città 
candidata a Capitale Italiana 
della Cultura 2022. Il proget-
to Borgofuturo, di Ri-Gym-
nasium, indaga le possibilità 
di un urbanesimo sostenibile 
e la ricerca di una nuova po-
licy per le aree marginali del 
paese, ipotizzando il supera-
mento del concetto di peri-
feria e l’opportunità di città 
a misura d’uomo e di nuclei 
urbani diffusi, che siano belli 
e attrezzati e, dunque funzio-
nali e capaci di attrarre nuove 
occasioni di sviluppo e nuovi 
cittadini residenti.

Serrone, Fratelli d’Italia cresce Elia 
Tucci entra in Azione Universitaria
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Tivoli, segnalata al sindaco la discarica 
abusiva  pericolosa di Monte Ripoli

Nei giorni scorsi si sono in-
contrati, in modalità on line, 
il Vice Sindaco della Città 
metropolitana di Roma Ca-
pitale Teresa Zotta, il Sinda-
co e il Vice Sindaco di Segni 
Piero Cascioli e Renato Cac-
ciotti, i Consiglieri Metropo-
litani Caldironi Carlo, Mario 
Cacciotti, Giulio Cacciotti e 
Pierluigi Sanna e l’ingegne-
re Giampiero Orsini Capo 
Dipartimento della Viabilità 
dell’Ente metropolitano.
Il confronto si è concentrato 
per trovare soluzioni rapide 
riguardanti la via Traiana 
e la frana che da circa un 
anno impedisce la fruizio-
ne da parte dei cittadini di 
Segni e di tutto il territorio 
circostante.
In questi giorni inizieranno 
le indagini geologiche ne-
cessarie non solo per risol-
vere i problemi legati alla 
percorribilità della strada e 
al ripristino della zona inte-
ressata dalla frana, ma an-
che alla sicurezza e al conte-
nimento del deflusso delle 
acque
Si è concordato all’unani-
mità di chiedere agli uffici 
tecnici di accelerare i tempi 
dei lavori per tentare una 
riapertura a senso unico 

alternato della Via Traiana, 
mettendo in sicurezza la 
parte rimasta fruibile dalle 
vetture.
Si è anche deciso di avviare 
entro dieci giorni un lavoro 
complessivo di canalizzazio-
ne delle acque meteoriche 
che incrementerebbero la 
portata della frana.
Le preoccupazioni condivise 
da tutti i partecipanti riguar-
danti la Via Traiana e la SP 
22 saranno valutate in que-
sti giorni dal Vice Sindaco 
Teresa Zotta e dagli uffici di 
Città metropolitana, che sa-
ranno poi comunicati in una 
riunione aggiornata alla fine 
di questo mese. 
Il Vice Sindaco metropoli-
tano, lavorando assieme a 
tutti gli amministratori pre-
senti, garantirà la massima 
attenzione a questa proble-
matica, per assicurare alla 
comunità di Segni lo stesso 
impegno riservato a tutti i 
Comuni del territorio me-
tropolitano.
I Consiglieri della Città me-
tropolitana di Roma

Pierluigi Sanna
Mario Cacciotti
Giulio Cacciotti
Carlo Caldironi

Netta presa di posizione del 
Comitato per la difesa dell’A-
niene con sede a Subiaco, che 
scrive al Sindaco di Tivoli, poi-
ché è stata trovata una disca-
rica abusiva nel suo territorio 
monto pericolosa.
Così, il presidente Anto-
nio Amati, si è armato di 
“penna”ed ha messo su carta, 
insieme a foto l’annoso pro-
blema della discarica abusiva 
di Monte Ripoli e scrive al Sin-
daco di Tivoli “Signor Sindaco, 
con la presente intendiamo 
informarla che a seguito di un 
sopralluogo di alcuni nostri vo-
lontari, nel piazzale antistante 
l’ex ristorante di monte Ripoli, 

sono stati rinvenuti rifiuti sca-
ricati abusivamente in note-
voli quantità, che sono andati 
a formare una vera e propria 
discarica.
Nel sito in questione sono stati 
abbandonati rifiuti di ogni ge-

nere, in primis tubi in plastica, 
elettrodomestici, calcinacci, 
vernici, che richiederebbero 
uno smaltimento adeguato in 
discariche specializzate data la 
loro natura altamente inqui-
nante.
La situazione degrada il terri-
torio compromettendo il pa-
esaggio circostante, un punto 
panoramico di notevole inte-
resse e frequentazione. I ma-
teriali abbandonati sono inol-
tre forieri di un inquinamento 
che va a coinvolgere un’area 
interessata da coltivazioni 
agricole, in primo luogo quella 
dell’ulivo.
Pertanto Le chiediamo quanto 

prima di prendere provvedi-
menti al riguardo, bonificando 
l’area e mettendo in campo 
quelle misure atte a prevenire 
il ripetersi di questa situazio-
ne”. Fin qui la denuncia, alla 
quale sono state allegate quat-

Cerchiamo
Nuovi 

Collaboratori
 Giornalistici

dai paesi e città 
di Roma Sud

e Frosinone Nord
INVIARE CURRICULUM

alla mail 
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o chiamare al numero

335.53.26.888
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Nell’area dell’ex-Dazio di Su-
biaco il Sindaco  Francesco 
Pelliccia ha  inaugurato il 
“Giardino della Stampa”, per-
corso artistico ed espositivo 
dedicato ai due stampatori 
Conrad  Sweynheym e  Ar-
nold Pannartz  autori del pri-
mo libro stampato in Italia, 
(1465) nel monastero di San-
ta Scolastica a Subiaco.
 
Il percorso è stato realizza-
to sui cedri  secolari caduti 
nel giardino di via Cadorna, 
grazie alla collaborazione 
dell’artista Valentina Martino 
di Olevano Romano, la quale 
dopo un’attenta ricerca fatta 
insieme a Tristano Callori  e 
alla Sig.ra. Nicoletta De Vale-
ris ha interpretato  i simboli 
del primato della stampa che 
Subiaco detiene e li ha raffi-
gurati in bellissime  sculture 

di legno.

Dal canto suo,  il sindaco dopo 
aver ringraziato la signora 
Martino e la ditta  Micocci, 
che ha provveduto a siste-
mare il posto. “ha ricordato 
che l’Idea nasce nel 2015 in 
occasione dei 550 anni della 
stampa del libro, stampato 
in Italia. Allora, lo facemmo 
von una lezio magistrali di 
Umberto Eco. Oggi,  abbia-
mo deciso di dedicare questo 
spazio a questi due stampa-
tori,  che resero Subiaco la 
città della stampa , prima del-
la grandi città. Poi nel 2018  è 
venuta fuori l’idea di legarle 
a questo giardino del Dazio, 
dopo che un forte vento ave-
va abbattuto tutti i cedri di 
questo giardino che caddero. 
Questo fatto  percepito come 
una negatività, allora  si deci-

se di lavorare con le sculture 
in legno dopo il contatto con 
la signora Valentina Martino,  
Un giardino di valore cultu-
rale e identitario importante 
ma  anche un valore turistico, 
perché richiama questo pri-
mato  insieme al museo del-
la Rocca Abbaziale , Il borgo 
dei Cartai,  e soprattutto la 
biblioteca nazionale di Santa 
Scolastica , dove sono con-

servati incunaboli e copie 
anastatiche primi libri stam-
pati. Speriamo che questa 
iniziativa sia apprezzata anzi-
tutto dai cittadini e dai turisti 
– Ha concluso il Sindaco.  
La signora Martino, non ha 
lasciato nulla al caso, perché 
è riuscita, dopo aver studiato 
approfonditamente il proble-

ma con l’aiuto di alcuni amici, 
ad elaborare con la sua sega 
elettrica, i suoi scalpelli, ma 
soprattutto con la sua geniale 
arte un complesso di piccoli 
capolavori che raccontano la 
storia dei due stampatori fino 
ad oggi. Quelle sono, mani 
preziose, perché la fantasia 
creativa dell’artista è arrivata 
anche a sfruttare la radice di 
un cedro, rimastra parzial-

mente legata alla terra del 
giardino, che ha tutta a una 
bellissima storia, che ella ha 
saputo ben raccontare e di-
stribuire sulla parte dei  tron-
chi rimasti evidenziandone i 
vari aspetti. Un’artista a tutto 
tondo, che ha realizzato un 
vero capolavoro.

Roma sud  1115 Novembre 2020

Subiaco,     è    nato     il  “Giardino    della      stampa” con     le     sculture 
di Valentina Martino sui cedri    caduti   all’ ex dazio
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Presentati  i 21 percorsi di tu-
rismo lento che cercano di 
muovere la Ciociaria, una delle 
poche provincie che in un cer-
to senso ha avuto in incremen-
to durante il lookdowon  con 
il progetto RiparTiamo ideato 
dalla Consigliera Regione Sara 
Battisti in collaborazione con 
ASI e affidato  a Itinerando.
Per questo itinerario ancora un 
nuovo logo per la Ciociaria, che 
va a confondersi con gli altri. E 
mai possibile avere un luogo solo 
per tutte le iniziative? Vener-
dì  prossimo, ad esempio il Gal 
Monti Ernici presenterà per i 13 
comuni aderenti un’altra guida 
turistica, con il proprio logo ed è 
tutto un susseguirsi di loghi, che 
però disorientano, come quello 
che ha la Camera di Commercio 
che lancia altre iniziative turi-
stiche. Una confusione davvero 
inaudita di loghi che servono a 
creare confusione e non costrutto.
Nei 21 itinerari presentati  al 
Palazzo della Provincia, che ha 
visto l’intervento del Presiden-
te  Avv. Antonio Pompeo, che 
solamente oggi si sta rendendo 
conto del turismo, perché mai 
prima d’ora aveva  affrontato in 
provincia questo tema del turi-
smo, in quanto manca un piano 
strategico unico, visto che i temi 
sono gli stessi:  Ambiente, centri 
storici, architettura, Montagna 
e tanto verde ed ognuno segui-
ta ad andare per proprio conto. 
 Ma tra questi 21 itinerari a passo 
lento, manca l’itinerario princi-
pale quello che veramente può 
portare turismo del vino, quello 
che muove 14 milioni di perso-
ne ed in questi itinerari manca 
quello della Strada del Cesanese 

che è l’unica eccellenza italiana, 
riconosciuto ufficialmente  dal-
lo Stato Italiano per il vino ros-
so Cesanese del Piglio DOCG, 
unico del Lazio. Ed è questa la 
classica dimostrazione che tutto 
si fa a tavolino non conoscen-
do in modo vero la Ciociaria, 
come manca anche l’altra zona 
DOC del  Merlot di Atina. La 
risposta è stata facile. Lo fare-
mo! intanto ad un primo step è 
stato escluso il vino, che pure è la 
materia turistica che tira di più.
Così  nei 21 itinerari, con lo spon-
sor il ciclista professionista  Vale-
rio Agnoli,  venuto a promuovere  
nella zona del Cesanese,  lo Sca-
lambra, alle cui pendici ci sono i 
due paesi principali di produzio-
ne del 
C e s a -
n e s e 
Pig l io 
e Ser-
r o n e , 
z o n a 
che si 
allarga 
a n -
che ad 
Acuto,  
A n a -
gni e 
Pa l i a -
no avrebbe fatto un lavoro inutile.
Filmati, di un certo pregio che 
veramente valorizzano la Cio-
ciaria che hanno fatto il giro 
del Web visitati secondo al-
cuni dati da circa 2 milioni di 
persone. Ma quanti in realtà 
sono poi venuti in Ciociaria?
Fatta questa doverosa premessa, 
di una giornata di Bla-Bla-Bla, 
perché il turismo è un’altra cosa. 
Il turismo deve portare lavoro e 

solamente con la cultura si por-
ta il turismo. Questo è un tu-
rismo certamente interessante, 
ma pensato in modo davvero 
piccolo,  lento, come è appun-
to il progetto, che pure è una 
bella idea da coltivare, ma non 
vediamo fondi stanziati per pro-
muovere questo turismo socia-
le, nonostante le rassicurazione 
dell’assessora  Regionale Giovan-
na Pugliese, che si dice entusia-
sta di questa iniziativa e della 
Ciociaria, che l’ha spronata .
Certo, è interessante la buona vo-
lontà della Consigliera Regionale 
Sara Battisti, che si è impegnata 
moltissimo per la realizzazione 
di un progetto, che ha assicurato 
che non terminerà con la presen-

tazione 
di que-
sta ini-
ziativa, 
m a 
avrà un 
seguito 
e che 
s a r à 
d e f i -
nitiva-
m e n t e 
presen-
tato il 
21 mar-

zo del 2021. Interessante è stato 
anche l’intervento del Presidente 
Asi Francesco De Angelis, che 
ha affiancato questa iniziativa 
ed ha invitato le industrie cio-
ciare ad intervenire, vista an-
che la presenza in sala della Sig.
ra Diurni, nuova presidente 
dell’Unione Industriale di Frosi-
none e dei responsabili di Acea.
Non è che gli operatori di Fiuggi 
presenti massicciamente in sala 

con il Vice Sindaco Tucciarelli 
e l’assessore al turismo e diver-
si presidenti di categoria, fuori 
abbiamo dimostrato grande en-
tusiasmo perf questo progetto.  
Noi abbiamo proposto di fare 
dei corsi post laurea sul turismo 
dall’università di Cassino, in 
modo di preparare ragazzi che 
possano veramente dedicarsi a 
tempo pieno al turismo e creare 
aziende turistiche vere ed  in-
novative per rilanciare la città 
termale per eccellenza,  visto 
che anche prima, ci auguriamo, 
o poi deve partire anche il Cen-
tro Congressi, altrimenti questo 
diventa una palla al piede per 
la città se non rende. Insomma, 
Fiuggi deve creare nuove iniziati-
ve e guardare lontano come si sta 
facendo con la Città della Cultu-
ra di Arpino, questa deve scrol-
larsi di dosso il provincialismo,  
visto che il progettista arch Luca 
Calselli ha pensato di lanciare  il 
grande umanista Cicerone verso 
il cielo con la città Europea del-
lo Spazio  2021 di Colleferro, al 
fine di avere un nuovo  modello 
di visione futura dei problemi.

ULTIMA ORA
Apprendiamo che a Paliano è morto 
l’industriale dell’asfalto Sig. Umberto 
Schina. Uomo arcigno, burbero, ma 
con un cuore grande così. A Lui va 
riconosciuto anche la tanta solidarie-
tà che ha fatto in modo silenzio. Già 
Presidente della Cassa Rurale e Ar-
tugiana di Paliano, Consigiere Co-
munale di minoranza é stato un vero 
protagonista della vita economica- 
politica  locale degli anni 80 -2000

Frosinone, presentati i 21 itinerari della Ciociaria 
dove manca il vino che smuove milioni di persone

In campagna elettorale che ha por-
tato per la seconda volta ad essere 
sindaco Domenico Alfieri, era sta-
ta promessa una strada turistica 
all’interno della proprietà regionale 
(circa 188 ettari di terreno con il 
borgo) della Selva tra i lotti che era-
no nati sulla carta,  alcuni dei qua-
li assegnati, ma della strada non si 
vede un cartello di inizio lavori e ne 
quale  tragitto deve compiere questa 
strada per la quale la stessa Regione 
Lazio  aveva assegnato ben 120.000 
euro.
Mai come quest’anno e per gli anni 
a venire, con il covid 19, questa stra-
da sarebbe stata un vero toccasana 
per che avessi voluto andare a pas-
seggiare.  Questa benedetta strada 
dovrebbe nascere , si dice, di fron-
te al Bosco di Paliano, che pure ha 
richiamato almeno 10.000 persone, 
che avrebbero potuto usufruire gra-

tuitamente, come avvenuto per il 
bosco, di questa strada turistica al 
fine di stare all’aperto.
 Intanto all’interno dei lotti sparisce 
la proprietà regionale, perché chi si 
allunga a destra e chi si allunga a si-
nistra   di qualche millimetro, sulla 
carta, che equivale a una decina di 
metri in realtà se non centinaia di 
metri.
La mancata realizzazione di questa 
strada  crea  difficoltà reali per an-
dare sui terreni  dei lotti assegnati e 
non doveva essere pronta per l’estate 
scorsa?. Intanto,  un  lotto molto dif-
ficile di lavorare è rimasto sul grop-
pone del Comune di Paliano, che ha 
avuto la gestione per trenta anni in 
comodato d’uso di quel terreno ed è 
pure senza strada per andarci even-
tualmente a vederlo, almeno che il 
Comune non chiede il permesso ai 
privati.

 Pare di capire che all’interno di 
questa proprietà Regionale - Co-
munale, regna il caos totale, perché 
nessuno rispetta i vincoli, come 
quelli della produzione biologica, 
come previsto dalla legge che regola 
i  Monumenti Naturali  Regionali e 
non certamente intensiva come in-
vece qualche nuovo agricoltore  de-
gli ultimi tempi sta facendo.
Intanto, quella bruttura, che avvolge 
il trenino che Dom Antonello Ruffo 
di Calabria, aveva messo in mostra 
proprio sulla palianese, non viene 
tolta da nessuno anche questa una 
promessa  politica mancata.
Perché,  per questo  problema  non 
intervengono ne le Guardia Parco 
Regionali ne la Polizia Locale per  
questo obbrobrio naturale, che 
possono i vedere tutti  dalla strada 
provinciale.  Nessuno  interviene 
neanche la provincia, visto che non 

sta a tre metri dalla strada provin-
ciale e circa un mese fa c’è scappa-
to anche il morto, proprio davanti 
a questo  inspiegabile cemento che 
non serve a nessuno e che abbrutti-
sce la zona.
 Sembra di capire che la proprietà 
Regionale o Comunale non la di-
fende nessuno. Eppure è  proprietà 
di tutti,  e non è amministrata come  
si dovrebbe da questi amministrato-
ri regionali e/o comunali  che si ve-
dono sfuggire la proprietà da sotto 
il naso e nessuno fa niente per far 
rispettare la legge. 
Quell’obbrobrio è abusivo,  perché  
non possiamo credere che il Comu-
ne di Paliano, possa aver rilasciato, 
al proprietario di quel terreno, che 
non si capisce di chi sia, Privato – 
Regione,   una licenza simile per 
fare uno scempio alla natura.

Paliano, che fine ha fatto la strada turistica all’interno dei lotti 
della Selva dove  tutti si appropriano del terreno demaniale
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Il  profumo del mostro dell’uva ap-
pena raccolto si è fuso con i  suoni  
dei violini e il clarinetto ed hanno 
chiuso, presso la  vigna,  della socie-
tà Agricola Maria Elena Sinibaldidi 
Paliano, il bellissimo incontro mu-
sicale-enogastronomico  promosso 
dall’associazione BMF di Serrone di 
sei “Concerti sulla Via del Cesanese”, 
in collaborazione della Regione La-
zio - Autunno delle Meraviglie e con 
il patrocinio  dei comuni di Serrone, 
Paliano e Piglio.
E’ stata certamente un bellissima 
esperienza, che uno dei direttori ar-
tistici Antonello Timpani, che ci ha 
detto: “siamo molto soddisfatti per-
ché  l’unione tra la musica , la natura 
e soprattutto i prodotti locali è stata 
molto apprezzata dal pubblico che 
ci ha seguito  e mi fa molto piacere”. 
Pensi di ripetere questa esperien-
za l’anno prossimo? “  Speriamo di 
riproporla nuovamente perché l’i-
niziativa  è valida e che la Regione, 
come quest’anno che ringraziamo 
nuovamente, ci aiuti  a realizzare 
questa bella iniziativa”. Faremo anche 
l’esperienza  dell ‘olio, oltre che del 
vino? “ questa è una bellissima idea. 
Noi ci proveremo, con il contributo 
di tutti”. Timpani  è stato coadiu-
vato dal  collega Massimo Ranieri,  
che vogliono ripetere anche l’anno 
prossimo, visto il grande successo 
di critica e di pubblico che, nono-
stante gli ingressi contingentati per 
il covid 19,  ha avuto nei sei incontri  
aperti  a  Serrone il 29 settembre in 

“piazzitella”, poi si è passati   Piglio e 
quindi  si è chiuso  a Paliano, con al-
trettanti due concerti  e quest’ultimo 
ha  presentato una  location davvero 
mozzafiato  di Paliano che  ha chiuso 
in bellezza questa unica e bellissima 
iniziativa musicale ed enogastro-
nomica, promossa per diffondere 
cultura, promuovere il territorio, 
valorizzare le specialità territoriali in 
particolare il vino Cesanese del Piglio  
D . O . C . G , 
una eccel-
lenza  per-
ché fa parte 
dei 23 vini 
italiani ri-
conosciut i 
e unica del 
Lazio.
 L’azienda 
Sinibandi ha 
presentato 
i suoi ottimi vini bianchi e soprat-
tutto i  vino rosso Cesanese DOCG 
Bivi e, Passerina e Genesta  bianco  ( 
entrambe I.G.T.) che hanno estasiato 
al fine del concerto, con un vero ape-
ritivo di vino  i presenti insieme alla 
Ciambella serronese , che ha chiuso 
la bellissima mattinata nella  stupen-
da location  dove alcune delle grandi  
opere musicali di L.van Betoven e di 
V.A.Mozart  sono state espresse ma-
gistralmente nel  Concerto   tenuto 
dal l “ Quartetto d’archi Galileo” e 
Clarinetto con  da Brunella Bruni e 
Danil Misdt  ai violini,   Francesco 
Negroni viola, Maurizio Simonelli 

Violoncello  e Antonello Timpani 
Clarinetto, che  hanno raccolto ap-
plausi a scena aperta tanto bello era 
il suono naturale, che ha evidenziato 
ulteriormente la musica e il bellissi-
mo suono dei violini, di una matti-
nata favorita dal tiepido sole autun-
nale.
Il Quartetto” Galileo”  nasce dall’in-
contro di quattro musicisti, docenti 
e diplomati presso in Conservatorio 

“L. Refice” di 
F r o s i n o n e . 
Ha in seguito 
inserito altri 
eccellenti ca-
meristi dan-
do origine 
anche ad un 
e n s e m b l e , 
formato da 
11 archi. Ha 
tenuto con-

certi in Italia e all’estero,riscuotendo 
consensi di pubblico e critica specia-
lizzata. Il suo repertorio spazia dal 
periodo classico a quello moderno, 
da Vivaldi ad Haydn, da Mozart 
a Beethoven, da Brahms a Bordin 
Shostakovich.
Mentre la cantina Sinibaldi, portata 
avanti da Maria Elena, nasce negli 
anni 60 e lei pazientemente per non 
far perdere i vitigni con un pazien-
te lavoro di innesti e reimpianti è 
riuscita a conservarli . L’azienda è 
posta nella contrada di Santa Ma-
ria Pugliano è stata impiantata sul 
limitare di boschi di macchia me-

diterranea che la riparano da venti 
freddi del nord e gode di un’esposi-
zione al sole assolutamente perfetta, 
una parte su collina di terra tufacea 
venata d’argilla, un binomio perfetto 
per terra e microclima e questo per-
mette di ottenere un vino di qualità 
superiore, ripulito dai sapori erbacei 
e da possibili retrogusto asprigni. “ 
Coltivo le mie vigne- afferma la Sini-
baldi - con tenacia, la curo e le porto 
a fruttificare con le conoscenze, gli 
insegnamenti e la passione ereditati 
dalla tradizione di famiglia”. L’azien-
da si trova in Via Bosco Castello, 33 
a Paliano”.
Gli altri concerti sono stati tenuti  a 
Serrone, il 29 settembre con la “Fren-
ds Brass Quintet” in collaborazione  
con l’azienda Agricola Rapillo; Saba-
to 3 ottobre a Piglio con il “Quintetto 
a  fiato Koch” in collaborazione con 
l’azienda Pileum; Invece domenica 4 
sempre a Piglio con il “ Quartetto di 
Sassofoni L’age d’or” in collaborazio-
ne con il Casale Verde Luna. Sabato 
10 Ottobre a Paliano con il duo pia-
nistico a quattro mani con  i maestri 
D’Antò/Vittori; Domenica 11 invece 
si è andati a Serrone per il concerto 
in vigna all’agriturismo “Le Fattora” 
per una mattinata “piena d’acqua 
piovana”ma rallegrata dalle musiche 
“dell’Ensemble di Clarinetti”.  Il tutto 
si è chiuso domenica 18 a Paliano, 
con il suono della dolce musica dei 
violini del Quintetto d’Archi Galileo.
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esperienza musicale enogastronomica “ Concerti sulla Via del Cesanese ”
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Colleferro, Amazon aperti i battenti con 200 
nuovi assunti e una prospettiva per arrivare a 500

Il grande colosso di distribuzione 
per conto terzi Amazon, ha aperto 
i battenti con 200 addetti, che sono 
l’80 % di persone che gravitano nel 
raggio di 20 Km,  che stanno lavo-
rando, ma si è prefisso l’obiettivo di 
assumerne  fino a 500 entro tre anni 
presso i piani Pip di Colleferro.
Per loro, peraltro si è aperto anche 
il mercato in Svezia e in Turchia, 
intanto è stato aperto  il più grosso 
centro di distribuzione in Europa, 
che serve soprattutto l’Italia centro 
meridionale 
Così al posto della discarica, che è 
stata chiusa nel 2019, sembra de-
finitivamente, è arrivato la nuova 
industria, i cui lavori all’esterno 
sono ancora da terminare, ma già 
avviata tanto che ieri è già uscito il 
primo pacco da consegnare con le 
maestranze che devono capire al me-
glio tutto il sistema di distribuzione, 
poiché in questo modo le consegne 
sono accelerate. Consegne che pos-
sono arrivare entro le due ore.
Maestranze, che devono lavorare 8 
ore al giorno  per 1550 euro al mese 
come prevede il contratto dei neo 
assunti della logistica, come magaz-
ziniere,  + 100 euro di buoni mensa 
e un pasto all’interno costa 5 euro 
compreso il caffè per colazione.
E’ un’azienda molto avanzata per 
quanto riguarda, anche il covid 19, 
poiché tutto il personale sarà mo-
nitorato tutte le mattine, quando si 
entra e colui trovato con la febbre 

oltre 37,5 sarà spedito a casa.  Lavo-
ratori, peraltro tutelati anche all’in-
terno delle loro “gabbie di lavoro” 
in plexiglass  eliminando l’impatto 
ambientale interno, in quanto con i 
suoi 2 megaw di energia che si pro-
duce da sola, per un investimento di 
sei milioni, ha creato una situazio-
ne di autonomia permanente, tanto 
da far dire al general manager della 
Vailog Eric Veron che ha costruito il 
grande magazzino “ La collaborazio-
ne tra territorio, amministrazioni, 
investitore e operatore ha funzionato 
pienamente; grazie alla fiducia tra gli 
attori, il rispetto delle regole sanita-
rie, la determinazione di tutti, siamo 
riusciti a portare a termine una delle 
operazioni industriali più ambiziose 
degli ultimi anni in Italia. Mentre il 
sindaco di Colleferro Pierluigi San-
na  dopo aver ringraziato , dando il 
benvenuto ad Amazon  “Vorrei sot-
tolineare che questo progetto rientra 
pienamente nel nostro impegno di 

incoraggiare stabilimenti industriali 
produttivi, che oltre a  portare benes-
sere economico e sociale, rispettano 
l’ambiente, sono compatibili con il 
nostro territorio e ci consentono di 
mantenere nel tempo la nostra iden-
tità di comunità operaia e operosa”. Il 
rappresentante Regionale Vice Presi-
dente Daniele  Leodori ha affermato 
“che la Regione è impegnata per ri-
accendere i motori del sistema eco-
nomico per attrarre nuove imprese 
che portano lavoro e nuove oppor-
tunità di crescita dei nostri territori”.
Una volta dalle nostre parti venivano 
i ministri a dare il benvenuto a questi 
tipi di aziende grandi, adesso ci dob-
biamo accontentare del sottosegreta-
rio al lavoro  Francesca Puglisi che 
ha affermato: “ oltre al positivo im-
patto economico siamo consapevoli 
che Amazon è un partner strategico 
non solo per gli importanti risvolti 
occupazionali sul territorio e per il 
contributo che darà al sistema delle 

pmi locali, ma anche perché ci con-
sente di cogliere le opportunità di 
un settore oggi fondamentale come 
quello dell’e-commerce”.
Ed a proposito di questo c’è da ag-
giungere che già 1500 aziende italia-
ni, si sono affidate per la vendita dei 
loro prodotti ad Amazon Italia, ma 
nel mondo si toccano cifre davvero 
impensabili. 
L’azienda peraltro è anche molto 
vicina ai problemi sociali   perché  
alle scuole medie L. Da Vinci e G. 
Mazzini di Colleferro ha fatto dei 
corsi  per sostenere lo sviluppo delle 
competenze digitali di insegnanti e 
studenti, sempre più importanti nel 
mondo del lavoro di oggi. I docenti 
possono partecipare ad un corso di 
formazione di quattro ore  dedicato 
al Creative Coding Toolkit di Ama-
zon, un metodo facile e intuitivo da 
insegnare ai ragazzi il linguaggio 
essenziale di programmazione infor-
matica, al fine di lavorare insieme in 
classe e a distanza.
Nel Lazio sono stati già creati 1400 
posti di lavoro a tempo indetermina-
to, da parte di Amazon,  Insomma, 
un’azienda davvero innovativa che 
ha già preparato dei manager, che 
per dieci giorni assisteranno i nuo-
vi assunti i cui magazzini che ci ha 
fatto vedere sono vuoti, ma pensano 
di riempirli nei prossimi anni, al fine 
di dare una mano anche alle aziende 
locali.

Presentata dal Gal Monti Ernici, una 
“Piccola guida” in cinque lingue dei 
tredici comuni aderenti e il progetto 
di comunicazione Fiuggi&Dintorni 
con la creazione di una pagina Face-
book, che dovrebbe informare delle 
iniziative di Territorio, storia e Cul-
tura, Enogastronomia,  Sport e Be-
nessere, al fine di scoprire : “l’anima 
di questa antica terra”.
 Inoltre, è stata l’occasione per pre-
sentare ai  Sindaci o delegati e ope-
ratori del settore agricolo  anche i 
bandi pubblici per il piano di svi-
luppo locale ( PSL) 2014/2020 per 
il sostegno allo sviluppo e all’esecu-
zione degli interventi nell’ambito 
delle strategie SLTP di agricoltura 
rurale a pubblici e privati che tratta-
no di miglioramenti in agricoltura,  
efficienza di mercato dei prodotti 
agricoli rivitalizzazione delle aree 
rurali potenziamento e qualificazio-
ne attività agrituristiche; riqualifi-
cazione dei piccoli centri per favori-
re la permanenza della popolazione 
nei borghi, favorire la cooperazione 

tra imprese e attività sociali. Il tutto 
è reperibile sul sito www.galernici-
simbruini e sulla pagina Facebook 
Gal Ernici Simbruini.
Ma torniamo alla guida che ha 
avuto un progetto grafico, testi, co-
ordinamento editoriale, supporto 
web @Adarte di Ataji srl,  che ha 
una grossa pecca in prima pagina, 
poiché non si evidenzia da nessuna 
parte che è una guida in cinque lin-
gue, ma solamente l’Italiano.
 Poi neanche  loro, come nella pre-
cedenti  edizione degli itinerarii-
tinerari presentati alla provincia, 
non hanno evidenziato che il Vino 
Cesanese del Piglio D.o.c.g. è una 
eccellenza italiana che fa parte del-
le 23 in Italia e prima e unica  per 
il vino rosso del Lazio. Non si deve 
dimenticare, inoltre, che il turismo 
del vino muove in Italia   14 milio-
ni di persone, alle quali secondo il 
nostro modesto consiglio bisogna 
accostarsi, considerato che il Gal ha 
due grandissime potenzialità da svi-
luppare: La Strada del Cesanese, per 

il vino,  della quale non si fa cenno, 
anche perché sia i Comuni di Piglio 
e Serrone sono i due comuni  che 
entrano con tutto il loro territorio  
e pienamente nella DOCG, mentre 
Acuto, Anagni e Paliano, ci entrano 
parzialmente. 
Poi c’è la prestigiosa acqua di Fiug-
gi, con le sue terme e il luogo ma-
gico della città termale che è centro 
di benessere primo in Italia, che va 
riqualificato perché le terme hanno 
bisogno di tantissima promozione 
per ripartire e soprattutto hanno bi-
sogno di piscine coperte e scoperte 
per evidenziare le cure dell’acqua.  
Due eccellenze che andavano evi-
denziate nella guida con più incisi-
vità, visto il potenziale che si ritro-
vano. 
Purtroppo , per realizzare queste 
guide ci si affida non ha professioni-
sti del settore turistico,  che da anni 
studiano la materia e sono all’avan-
guardia, ma sempre agli amici degli 
amici, che non conoscono in fondo 
le vere storie dei paesi coinvolti, che 

a nostro giudizio hanno un poten-
ziale notevole di sviluppo se ben 
veicolate, anche dagli stessi ammi-
nistratori locali. 
Bene, invece,  per quanto riguar-
da la pubblicazione della pagina 
Facebook di Fiuggi&Dintorni, ma 
questa è una pagina che va incre-
mentata anzitutto di utenti, perché 
inserire  contenuti sulla  pagina 
normale, credo che non si potrà 
arrivare lontano. Comunque chi 
vivrà vedrà, in considerazione che 
questa pagina è stata affidata a due 
giovani appena laureati  che hanno 
presentato il progetto la Sig.na Giu-
lia Atturo e Flavio Marini, che ne 
cureranno il progetto in futuro, gli 
auguriamo che tutto vada secondo 
il loro pensare e agire.
Sarà una pagina Italiana  o si an-
drà anche nelle altre nazioni evi-
denziate nella guida? Questo non è 
evidenziato nel comunicato, o nella 
presentazione. Con la guida scrit-
ta però si è partiti veramente sotto 
tono. 

Vico nel Lazio, presentata dal Gal Monti Ernici la 
“Guida ai piccoli borghi dell’Alta Ciociaria” in 5 lingue



Roma Sud    153 Dicembre 2018 Roma sud  1515 NOvembre 2020

Nelle nostre zone sovente si ricorre a procedimenti di usucapio-
ne al fine di vedersi riconosciuta la proprietà di un bene quando 
si possiede un immobile, intestato ad altri, per oltre venti anni, 
comportandosi come un vero e proprio proprietario.
Perché possa scattare l’usucapione, però, non è sufficiente il 
solo utilizzo dell’immobile per venti anni comportandosi da 
proprietari, ma è necessario anche un possesso pubblico e pa-
cifico: in pratica, il possesso non deve essere stato acquistato 
in modo violento o clandestino così che un ladro, per esempio, 
non potrebbe mai usucapire il bene sottratto al legittimo pro-
prietario.
Spesso mi è stato posto il quesito relativo alla possibilità da 
parte di un figlio di usucapire la casa di proprietà dei genitori, 
magari dopo il loro decesso.
Ebbene, in linea di principio si dovrebbe rispondere di no. Infat-
ti l’usucapione è esclusa tutte le volte in cui il proprietario del 
bene sia a conoscenza del fatto che un altro soggetto stia utiliz-
zando il proprio immobile per i propri bisogni e, ciò nonostante, 
tolleri tale situazione, consentendoglielo espressamente. 
I genitori, solitamente, non solo tollerano la presenza di un fi-
glio in una casa di loro proprietà ma, il più delle volte, sono ben 
contenti di ospitarlo, anzi essi stessi mettono a disposizione l’a-
bitazione per aiutarlo e sostenerlo. E’ evidente, quindi, che in 
siffatti casi l’usucapione non potrà mai scattare.
Invero l’usucapione è possibile solo se il vero proprietario del 
bene si disinteressa totalmente allo stesso e al fatto che altri 
lo stiano utilizzando. A tal proposito ed a scopo esemplificativo 
supponiamo che, senza aver chiesto alcun permesso, il figlio 
decida di utilizzare la casa di proprietà dei genitori come pro-
pria abitazione e che vi trasferisca il proprio indirizzo di resi-
denza, oltre a sottoporlo ad una ingente ristrutturazione per 
adeguarlo alle proprie esigenze. Supponiamo, ancora, che tale 
situazione si sia protratta per almeno venti anni senza che i ge-
nitori o i fratelli, nonostante ne fossero al corrente, facessero 
qualcosa per manifestare il loro disappunto. In questo caso è 
possibile l’usucapione? La risposta è affermativa a patto che il 
figlio riesca a dimostrare con testimoni e documenti che l’at-
teggiamento dei genitori era dovuto non alla tolleranza ma al 
disinteresse e all’indifferenza degli stessi.

Dott.ssa Martina Taurone
Studio Legale Pasquazi

 CAVE 

E’ POSSIBILE L’USUCAPIONE 
TRA GENITORI E FIGLI?

Cave,  presentato dal Vescovo Parmeggiani il libro “ Il Fiore 
del Campo nella Terra di Cave”   di Alessandro Pasquazi
Il libro di Alessandro Pasquazi” 
Il Fiore del Campo nella Terra di 
Cave” è veramente un’opera mo-
numentale per la citta di Cave, alle 
porte di Roma,  è stato presentato 
al teatro comunale dal Vescovo di 
Tivoli -  Palestrina Mons. Mauro 
Parmeggiani e dal Sindaco Angelo 
Lupi. 
L’avvocato musicista,  come lo 
chiamano in città,  Alessandro Pa-
squazi, con la sua modestia pro-
fessionale, ha dato alla città un’o-
pera importante perché oltre a 
ricordare la bella storia della Ma-
donna del Campo,  molto venera-
ta in città, che avrebbe salvato la 
città dalla peste  nel lontano 1656  
la Madonna è stata scoperta per 
caso nel 1655, è andato oltre al 
fatto storico, che pure ha tratto 
non solo da diversi racconti, ma 
anche dai lasciti testamentari 
culturali di Dan Nazzareno Maria-
necci e don Giacinto Marianecci 
(  quest’ ultimo che noi abbiamo 
conosciuto personalmente per-
ché lo abbiamo fatto scrivere sui 
nostri giornali.
Nel libro   sono stati racconta-
ti   interessanti fatt e personaggi  
della città, attraverso le storie di 
persone più anziane.  Il libro pas-
sato per i tipi di “nuova Stampa” 
di Cave, è stato  finito di stampare  
nel settembre scorso.
L’opera,   ha avuto la presenta-
zione del Vescovo di Tivoli -  Pa-
lestrina Mons. Mauro Parmeg-
giani che nel elogiare il lavoro 
svolto  con il  volume , ha anche 
evidenziato il bellissimo teatro 

di Cave, complimentandosi con 
l’amministrazione comunale per 
il locale ben attrezzato. Il Vescovo  
ha concluso la sua presentazione:  
“Ricca la carrellata di personaggi 
illustri originari di Cave o che del 
loro passaggio nella città hanno 
lasciato una traccia: santi, eccle-
siastici, politici, ed artisti, dai più 
antichi fino ai contemporanei”. 
Evidenziando ovviamente un la-
voro frutto del confinamento del 
Covid 19, ma scaturisce una forte 
passione dal grande amore che 

lega Alessandro Pasquazi alla sua 
città natale e coincide proprio con 
la sua gioiosa ricorrenza dei suoi 
50 anni di vita.
 Invece, l’autore Alessandro Pa-
squazi  ci ha detto: Mi pare di ca-
pire che tu hai parlato da cronista 
più che da storico? “ Non sono as-
solutamente storico, ma ho fatto, 
come una magli all’uncinetto; ho 
raccolto i fili , con una storia già 
formato che io ho provveduto a 
mettere per iscritto”. Il Fatto che 
ti ha più colpito? Tanti personaggi 
che erano sconosciuti anche a me 
che pure conoscevo la storia del 
mio paese”.
Un’opera donata alla città il cui 
incasso della vendita, ad offerta, 
andrà tutto alle associazioni ca-
ritatevoli locali, che si interessa-
no di distribuire il volume, che a 
nostro giudizio dovrebbe stare in 
ogni casa della città, perché  frut-
to di un grande lavoro di studi e 
ricerca. 
Insieme al vescovo, anche gli am-
ministratori comunali a comin-
ciare dall’assessore cultura Silvia 
Baroni              che ha evidenziato 
le unicità storiche ed artistiche 
che possiede la città;  la nipote, 
Renata Pinci, dell’arcivescovo  
Mons. Antonino Pinci di Cave  (già 
Nunzio Apostolico)  che ha conse-
gnato all’avvocato Pasquazi degli 
appunti ritrovati in casa, per una 
seconda edizione  e il sindaco An-
gelo Lupi, che si è complimentato 
con l’autore perché ha fatto un’o-
pera intelligente e ricca di storia 
per la città, ricordando che anche 

lui ha un 27 in casa. Il numero del-
la Vergine del Campo.
Alessandro Pasquazi, è nato  e 
vive a Cave dal  9 Gennaio 1970. 
Avvocato cassazionista, specia-
lizzato in diritto ecclesiastico, è 
titolare di uno studio legale con 
sede a Cave, Roma e Tivoli. Fidu-
ciario di numerosi enti ecclesiasti-
ci e pubblici, società ed istituti di 
credito, è componente il consiglio 
distrettuale di Disciplina forense 
di Roma e Presidente dei Giuristi 
cattolici di Palestrina.

Insignito da S.S .Benedetto XVI e 
da S.S. Francesco di onorificenze 
pontificie, si dedica a molteplici 
attività sociali e di volontariato. E’ 
presidente dell’Associazione mu-
sicale G. Puccini di Cave e della 
Federazione Cattolica delle bande 
musicali di Palestrina; segretario 
della confraternita  dello  SS.mo 
Sacramento di Cave e volontario 
del Circolo San Pietro di Roma.
Nel 2009 ha pubblicato “ Il ve-
nerdì Santo nella storia di Cave” 
e nel 2020 “ Il fiore del Campo 
nella terra di Cave”. Testo che 
vuole aiutare le nuove generazio-
ni a conoscere le proprie radici in 
un’epoca in cui vengono messe 
continuamente in discussione.                                  
G.F.

Avv. Alessandro Pasquazi
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